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Risoluzione del Parlamento europeo sul rafforzamento della legislazione europea in 
materia di informazione e consultazione dei lavoratori

Il Parlamento europeo,

– vista la direttiva 94/45/CE del Consiglio, del 22 settembre 1994, riguardante l'istituzione 
di un comitato aziendale europeo1.

– vista la relazione del Parlamento europeo (A5-0282/2001) sull'istituzione di un comitato 
aziendale europeo o di una procedura per l'informazione e la consultazione dei lavoratori 
nelle imprese e nei gruppi di imprese di dimensioni comunitarie,

– visto il numero crescente di imprese che operano a livello internazionale nel contesto della 
globalizzazione,

– visto l'articolo 103, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che l'obiettivo principale della direttiva è eliminare gli ostacoli in materia di 
informazione, consultazione e comunicazione dei lavoratori nelle imprese operanti in più 
di uno Stato membro onde facilitare il dialogo sociale al loro interno,

B. considerando, specialmente nel contesto dei cambiamenti industriali, l'esigenza di un 
equilibrio tra le regole della concorrenza cui sono soggette le imprese in un mercato in 
costante evoluzione e il diritto dei dipendenti all'informazione e alla comunicazione, che 
può essere conseguito anche tramite la contrattazione collettiva con la direzione aziendale,

C. considerando che in tutti gli Stati membri in cui le imprese sono insediate esiste 
un'urgente necessità di sviluppare una cultura di cooperazione tra datori di lavoro e 
lavoratori, cosicché lo spirito di cooperazione enunciato dalla direttiva sia applicato anche 
in relazione ai rappresentanti locali dei lavoratori,

D. considerando che uno scambio costruttivo e proficuo di informazioni e un'effettiva 
consultazione dei lavoratori è importante sia per il successo delle imprese che per la 
coesione sociale; considerando altresì che l'informazione e la consultazione sono un 
importante elemento del modello sociale europeo;

E. considerando che le incognite a livello giuridico per i dipendenti in caso di cambio di 
proprietà restano al centro di ovvie apprensioni,

F. considerando che i diversi casi si ristrutturazioni e di licenziamenti collettivi hanno 
evidenziato talune lacune esistenti nella legislazione europea in materia di diritti dei 
lavoratori all'informazione e alla consultazione, specialmente per quanto riguarda i termini 
e le eventuali sanzioni in caso di inosservanza, nonché il rispetto delle norme legali 
vigenti nei diversi Stati membri sui termini per la divulgazione delle informazioni,

1 GU L 254 del 30.9.1994, pag. 64.
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1. sottolinea che le relazioni sociali basate sul dialogo e sull'informazione e consultazione 
effettiva dei lavoratori e dei loro rappresentanti hanno effetti favorevoli sulla 
contrattazione collettiva e riducono il rischio di conflitti, possono pertanto diventare 
fattori per il successo delle imprese;

2. invita la Commissione a valutare l'applicazione della direttiva 94/45/CE e invita gli Stati 
membri ad avviare azioni legali contro le imprese che non l'abbiano applicata;

3. suggerisce che la Commissione controlli con maggiore rigore il recepimento di questa 
direttiva negli Stati membri;

4. si compiace del suggerimento della Commissione secondo cui il rafforzamento dello 
scambio delle prassi migliori tra le parti sociali potrebbe costituire una risposta adeguata;

5. riconosce che la direttiva invita la Commissione a presentare proposte di revisione della 
direttiva 94/45/CE e ritiene opportuno che le parti sociali tengano in conto gli elementi 
seguenti:

(i) l'inserimento di una definizione più dettagliata dell'informazione e della 
consultazione dei lavoratori, che deve avvenire con uno scambio aperto di opinioni e 
con il dialogo tra lavoratori o i loro rappresentanti e i datori di lavoro,

(ii) un elevamento delle soglie per le imprese e l'introduzione di maggiore flessibilità 
metodologica, alla luce del fatto che una regola uguale per tutte le imprese non è 
adatta per far fronte alle diverse circostanze con cui sono confrontate imprese 
differenti in momenti differenti,

(iii) una maggiore flessibilità onde consentire adeguamenti nella composizione dei 
membri del comitato aziendale europeo e della delegazione speciale di negoziazione 
in caso di ristrutturazioni rilevanti nell'impresa,

(iv) la raccomandazione che i rappresentanti dei lavoratori nei comitati aziendali siano 
scelti liberamente dai lavoratori;

6. riconosce che una migliore divulgazione dell'informazione e il diritto dei lavoratori a 
essere consultati sono una possibilità unica per rendere socialmente compatibili i processi 
di ristrutturazione nell'industria al fine di salvaguardare la pace sociale nelle imprese;

7. si compiace delle iniziative volontarie attuale da talune imprese per istituire comitati 
aziendali su scala mondiale e ritiene che tale esempio positivo debba essere imitato anche 
da altre imprese;

8. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione, nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri e alle parti sociali.


